
 

Indennità di mediazione 
Le indennità di mediazione sono composte dalle spese amministrative di segreteria e notifica e dalle 
spese di mediazione.   
 
Qualora all’esito del primo incontro informativo, le parti ritengano di non proseguire nel tentativo, il 
verbale negativo sarà redatto gratuitamente, ferme restando le spese amministrative di segreteria e di 
notifica. 
  
Qualora all’esito del primo incontro informativo, le parti raggiungano un accordo ovvero decidano di 
proseguire il procedimento di mediazione, le stesse sono tenute al pagamento delle spese di mediazione, 
prima del rilascio della copia del verbale e dell’eventuale accordo e, in ogni caso, entro la data fissata per 
l’incontro successivo. 

 
Spese di Mediazione 

VALORE DELLA LITE 
in Euro 

SPESA 
(PER CIASCUNA PARTE**) 

Materia facoltativa 

SPESA 
(PER CIASCUNA PARTE**) 

Materia obbligatoria 

fino a 1.000 €65 €43 

da 1.001 a 5.000 €130 €87 

da 5.001 a 10.000 €240 €160 

da 10.001 a 25.000 €360 €240 

da 25.001 a 50.000 €600 €400 

da 50.001 a 250.000 €1000 €667 

da 250.001 a 500.000 €2000 €1000 

da 500.001 a 2.500.000 €3800 €1900 

da 2.500.001 a 5.000.000 €5200 €2600 

oltre 5.000.000 €9200 €4600 

** Oltre iva 22% 
 

Spese amministrative di segreteria e notifica: 
� Le spese amministrative di segreteria sono: 

•••• euro 48,80 (40 + iva) 
Tali spese sono dovute sia per le parti attivanti che per le parti aderenti al primo incontro di 
mediazione. 

 
� Le spese di notifica sono:  

•••• € 7,50 per il servizio di notifica con raccomandata con ricevuta di ritorno, per ogni parte 

convocata.  

Tali spese sono dovute dalla parte istante, ovvero dalla parte convenuta che intenda chiamare terzi 

in mediazione. 
Eventuali aumenti delle indennità 

In base alla legge applicabile, l’indennità di mediazione per ciascuno scaglione di riferimento è aumentata: 

•••• del 25% nel caso in cui  il tentativo di mediazione abbia successo; 

•••• del 20% in caso di importanza, complessità o difficoltà della procedura. Si considerano tali le 
Mediazioni con una o più delle seguenti caratteristiche: svolgimento di più di tre incontri di 
mediazione, richiesta di nomina di un CTU, studio da parte del mediatore di documentazione 
complessivamente superiore a 50 pagine, coinvolgimento di più di cinque parti, uso anche parziale 
di una lingua straniera; 

•••• del 20% nel caso di formulazione della proposta del mediatore. 
 

Credito di imposta 

In base al D.lgs. 28/2010, in caso di successo della mediazione entrambe le parti beneficiano di un credito 
d’imposta sulle indennità fino a concorrenza di € 500. In caso di insuccesso della mediazione, il credito 
d’imposta è ridotto della metà. Il verbale di accordo è esente dall’imposta di registro sino alla concorrenza di 
€ 50.000. 


